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Ser vizio
rapido
Per la
s a l ve z z a
degli animali
è necessario
un intervento
i m m e d i a t o.

‰‰ Collecchio Benessere
animale: il Comune ha affi-
dato, per i prossimi tre anni,
il servizio di soccorso di ani-
mali incidentati e recupero
di cani randagi alla profes-
sionista Mara Bigi di Castel-
novo di Sotto, in provincia di
Reggio Emilia.

Si tratta di una conferma a
fronte dell’attività già svolta
in passato per conto del Co-
mune, con un impegno di
spesa ripartito sui tre anni
pari a quasi 85 mila euro. Il
servizio contempla la forni-
tura del primo soccorso a ca-
ni e gatti feriti in incidenti
stradali, garantendone il tra-
sporto in strutture veterina-
rie per le cure del caso e l’e-
ventuale post-degenza e in-
clude anche il servizio di re-
cupero dei cani randagi.

L’affidamento è avvenuto
tramite procedura di eviden-
za pubblica, con criterio del-
l’offerta economicamente
più vantaggiosa. Ciò signifi-
ca poter contare su interven-
ti rapidi ed efficaci: entro
un’ora dalla segnalazione
l’operatrice è sul luogo indi-
cato per il recupero dell’ani-
male e gli adempimenti suc-
cessivi. Il tempo di risposta
contenuto, infatti, può fare
la differenza tra la vita e la

Collecchio Il servizio di soccorso affidato per un triennio

Animali feriti e randagi:
rinnovato l'accordo

morte di un animale investi-
to.

I cittadini possono segna-
lare casi di animali feriti o
vaganti contattando l’Ufficio
relazioni con il pubblico al
numero 0521 301215, nume-
ro verde 800 080482, oppure
via e-mail all’indirizzo
urp@comune.collec-
chio.pr.it. Fuori dall’orario
d’ufficio, dalle 20 alle 7 nei
giorni feriali e nei giorni fe-
stivi, è disponibile il contatto

diretto: 338 4724780 (Mara
Bigi).

In caso di urgenza è possi-
bile rivolgersi anche a polizia
locale o ai carabinieri. L’ini-
ziativa conferma l’impegno
dell’amministrazione per
una comunità attenta ai bi-
sogni degli animali e si inse-
risce in un percorso che ha
visto, negli ultimi anni, il po-
tenziamento delle aree cani.
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‰‰ Felino Un importante
riconoscimento è stato at-
tribuito all’Antica Salumeria
di Felino che dai giorni scor-
si è entrata a far parte delle
Botteghe Storiche della Pro-
vincia di Parma e per il mo-
mento è l’unica attività di
Felino a potersi vantare di
questo titolo.

L’ingresso in quel qualifi-
cato gruppo rappresenta il
meritato riconoscimento
per chi nel corso dei decen-
ni si è impegnato per dare
lustro all’attività.

«La Maria, la Teresa ed il
sottoscritto – ha spiegato

Gabriele Carpena, titolare
del negozio - da oltre settan-
t’anni hanno raccolto e vis-
suto la storia di via Carducci,
nel centro di Felino. Queste
mura sono state ritrovi per
intere generazioni di mas-
saie felinesi, per tanti bam-
bini ora adulti, che sapevano
che qui avrebbero trovato
una caramella oppure un
porto sicuro in caso di ne-
cessità, perché ieri i ragazzi
vivevano le strade del paese
e sapevano che in caso di bi-
sogno il negozio come que-
sto era un posto dove potersi
rifugiare. Purtroppo penso

però che questo rischia di
essere un riconoscimento a
futura memoria – ha aggiun-
to Carpena - perché anche il
mio tempo lavorativo sta
giungendo al termine: la
Maria ha passato le conse-
gne alla Teresa e lei a me, ma
il sottoscritto purtroppo non
vede un seguito. I tempi
cambiano come le persone
ed i negozi come questo che
ti fanno sentire a un po’ a ca-
sa forse non sono più di mo-
da».

Le botteghe storiche sono
luoghi in cui si tramandano
mestieri, competenze, rela-
zioni e memoria. La targa è
stata affissa all’ingresso del
negozio, con la speranza che
ci sia qualcuno disposto a
portare avanti un’attività
storica.

Massimo Morelli
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A rischio
chiusura
L'attuale
gestore sta
c e rc a n d o
qualcuno
che possa
s u b e n t r a re
nella
conduzione
del locale.

Felino È stata inserita nella lista dei negozi della provincia con una lunga tradizione

Non è una bottega. È un pezzo di storia
Un importante riconoscimento attribuito alla salumeria di via Carducci

Sala Baganza Fermato dalla polizia locale

Lampeggiante in auto:
58enne finisce nei guai
Il dispositivo è in uso solo alle forze dell'ordine

‰‰ Sala Baganza Potrem-
mo dire «falsi agenti cresco-
no» perché girava tranquil-
lamente con un lampeg-
giante della polizia sul para-
brezza, identico a quello uti-
lizzato dalla polizia.

L’episodio è avvenuto ve-
nerdì mattina in via Maestri,
in direzione Felino, dove gli
agenti della polizia locale del-
l’Unione pedemontana par-
mense hanno fermato un cit-
tadino comunitario di 58 an-
ni, residente a Parma, duran-
te un normale controllo di
routine. Avvicinandosi al fi-
nestrino per chiedere patente
e libretto, gli agenti hanno vi-
sto il lampeggiante, spento
ma pronto all’uso. Il condu-
cente si è giustificato dichia-
rando di averlo acquistato
online, ma di non averlo mai
acceso. Dopo averne verifica-
to il funzionamento, il dispo-
sitivo è stato sequestrato.

L’uomo, incensurato, ri-
schia adesso da 1 a 4 anni di
reclusione: la denuncia è de-
tenzione illecita di dispositi-
vo che simula la funzione di
quelli in uso ai corpi di po-
lizia. Ma i guai per il 58enne
non sono finiti qui: guidava
un veicolo con targa estera
senza la documentazione
obbligatoria violando il Co-

dice della strada. Così è scat-
tato il fermo amministrativo
dell’auto, oltre a una sanzio-
ne pecuniaria da 250 a 1.000
euro.

Per il sindaco di Sala Ba-
ganza, Aldo Spina «è decisa-
mente preoccupante il fatto
che una persona possa uti-
lizzare un lampeggiante co-
me quelli delle forze dell’or-
dine anche solo per farsi lar-
go nel traffico, mettendo in
pericolo gli altri automobili-
sti oltre che se stesso»: per
questo «ringrazia gli agenti
della Polizia locale per l’at-
tenzione mostrata». Un rin-
graziamento condiviso da
Simone Dall’orto, sindaco di
Traversetolo e assessore alla
Sicurezza dell’Unione pede-
montana: «quanto accaduto
dimostra quanto i controlli
stradali degli agenti della Pe-
demontana siano scrupolo-
si. Non è la prima volta che
ci si trova di fronte a situa-
zioni come queste, che pos-
sono essere il preludio a rea-
ti ben più gravi. Per questo
motivo rivolgo per l’ennesi-
ma volta un plauso ai nostri
operatori , sempre attenti
nel garantire la sicurezza
della nostra comunità».

Antonella Colombi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Normale
c o n t ro l l o
Gli agenti
hanno
notato il
s e g n a l a t o re
sul cruscotto
della
macchina e
hanno
a p p ro f o n d i t o
gli
accertamenti.


